
Il “Nobel per l’oncologia”
consegnato ieri al Sociale

FABIO PETERLONGO

«Con il meccanismo dei telomeri cono-
sciamo meglio come le cellule si proteg-
gono dai tumori». 

La biologa olandese Titia de Lange 
ha ricevuto ieri il premio Pezcoller-AA-
CR presso il Teatro Sociale, pieno per 
l’occasione. La Fondazione Pezcoller, 
in  collaborazione  con l’Associazione  
Americana per la Ricerca sul Cancro, 
ha assegnato alla studiosa quello che 
spesso  viene  definito  il  “Nobel”  per  

l’oncologia. Una definizione non pere-
grina se si pensa che in quattro occasio-
ni i premiati col “Pezcoller” hanno poi 
vinto il “Nobel”. Con il suo lavoro, de 
Lange sta contribuendo in modo signifi-
cativo alla scoperta del  meccanismo 
profondo con cui si formano i tumori. 
Insieme alla sua equipe alla Rockefeller 
University di New York (di cui fanno 
parte cinque italiani) ha delineato il co-
siddetto meccanismo dei telomeri. 

Per comprenderlo occorre scendere 
in profondità all’interno della cellula. 
Ciascuna cellula ha dentro di sé il cro-
mosoma, il  filamento di informazioni 
che ne permette la replicazione. Sulle 
estremità del cromosoma vi sono i telo-
meri, protuberanze simili a “sensori” 
di allarme. Quando una cellula è tumo-
rale, sul suo dna cromosomico ci sono 
delle imperfezioni, delle rotture. Ogni 
volta che il telomero identifica questo 
danno, compie un’azione importante: 
si arrotola su se stesso e forma un no-
do (o t-loop), che segnala dove c’è l’er-
rore; è una sorta di “spilla da balia” 
posizionata sul danno cromosomico. 
Quando il telomero non è più in grado 
di chiudersi, la spilla da balia rimane 
aperta e questo manda un messaggio 
d’allarme che dice alla cellula di ucci-
dersi, per cercare di ridurre la prolife-
razione delle cellule tumorali. Qui c’è 
un dettaglio fondamentale: è importan-
te che il telomero sia corto, perché de-
ve potersi non aprire; se è molto corto, 

il “nodo” che va a formare può restare 
aperto e continuare a mandare l’allar-
me alla cellula; se invece il telomero è 
molto lungo, “riesce” sempre a chiuder-
si e questo inibisce il sistema di allar-
me e la cellula può continuare a repli-
carsi,  arrivando a proliferare  fino al  
cancro. 

Oltre  all’evidente  potenzialità  per  
nuovi trattamenti, de Lange ha sottoli-
neato una curiosa implicazione molto 
concreta che coinvolge i  prodotti  di  
bellezza: «Si è scoperto che l’accorcia-
mento dei telomeri è un meccanismo 
che favorisce la formazione delle ru-
ghe. L’industria della bellezza ha inizia-
to a produrre delle creme dichiarando 
che contribuiscono a tenere lunghi i 
telomeri. Questo non è quello che vo-
gliamo: è meglio avere le rughe che i 
tumori».  Ma vi sono seri dubbi sulla 
capacità di queste creme di allungare 
per davvero i telomeri: si tratta più pro-
babilmente di una trovata pubblicita-
ria per dare una patina di scientificità 
ai prodotti. 

«Sul mercato non c’è nessuna crema 
in grado di allungare i telomeri ed è una 
buona notizia. Si tratta di prodotti in-
gannevoli che però non hanno conse-
guenze per la salute: potete continuare 
ad usare queste creme se vi piace il 
loro profumo», ha rassicurato la studio-
sa. Nel corso della premiazione è inter-
venuto il presidente della Fondazione 

Pezcoller, il dottor Enzo Galligioni: «Il 
nostro regolamento prevede che il vin-
citore debba venire a Trento a ritirare 
il premio di 75mila euro. È una grande 
occasione per la cittadinanza di entra-
re in contatto con questi eminenti stu-
diosi e che conferma come Trento sia 
ormai una realtà di eccellenza rinoma-
ta nella comunità scientifica». L’ammi-
nistratrice delegata dell’AARC, Marga-
ret Foti, ha espresso riconoscenza per 
la collaborazione ormai quasi trenten-
nale:  «Siamo  orgogliosi  di  far  parte  
dell’eredità impressionante della Fon-
dazione Pezcoller».

Il Pezcoller alla biologa Titia de Lange

«Una scoperta straordinaria»

«Una proposta svilente e com-
pletamente sbilanciata in favo-
re delle cooperative»: così i sin-
dacati alle condizioni presenta-
te dalla delegazione delle Fami-
glie cooperative per il rinnovo 
per la parte economica del con-
tratto integrativo, dopo la di-
sdetta unilaterale del contrat-
to integrativo avvenuta, tra l’al-
tro, proprio alla vigilia del Pri-
mo maggio, Festa del lavoro. 

Il tavolo di trattativa sindaca-
le si è riunito venerdì presso la 
Federazione trentina della coo-
perazione,  alla  presenza  dei  
sindacalisti di Filcams Cgil, Fi-
sascat Cisl e UilTucs con Carla 
Tatti, Fabio Bertolissi, Lamber-
to Avanzo, Valentino Bellin e 
Vassilios Bassios e 40 delegate 
e delegati sindacali in rappre-
sentanza di 1.900 lavoratrici e 

lavoratori delle Famiglie Coo-
perative. 

Un primo incontro e la tratta-
tiva è già in stallo: non piace, 
per usare un eufemismo, la pro-
posta che renderebbe variabi-
le l'attuale quota fissa pari a 
176 euro lordi mensili collega-
ta per l'80% a parametri che so-
no considerati da Filcams Cgil, 
Fisascat  Cisl  e  UilTucs  irrag-

giungibili,  mentre  il  restante  
20%  verrebbe  erogato  come  
buoni spesa. «Inaccettabile in 
quanto la quota retributiva fis-
sa che era garantita dal Con-
tratto integrativo è appena suf-
ficiente a compensare le attivi-
tà che le lavoratrici e i lavorato-
ri  svolgono  da  sempre  nelle  
proprie filiali,  quasi  come se 
fossero di loro proprietà, lavo-
rando spesso oltre l'orario con-
trattuale senza percepire alcu-
na retribuzione, o maggiorazio-
ne per il lavoro straordinario - 
spiegano in una nota congiun-
ta i sindacati - Si tratta di una 
proposta svilente e completa-
mente sbilanciata in favore del-
le cooperative».

Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
UilTucs, a seguito della disdet-
ta  del  contratto  integrativo  

provinciale,  avevano  procla-
mato lo stato di agitazione con 
il blocco del lavoro straordina-
rio retribuito e “non retribui-
to”, unitamente alla non dispo-
nibilità al lavoro domenicale e 
festivo, ventilando la possibili-
tà  di  proclamare  il  secondo  
sciopero di sempre del setto-
re, durante l'assemblea annua-
le della Federazione Trentina 
della Cooperazione, in calenda-
rio il prossimo 6 giugno. «Ma il 
tavolo di trattativa era stato co-
munque mantenuto aperto, au-
spicando che le Famiglie Coo-
perative potessero presentare 
una  proposta  dignitosa  ed  
equa, ma così non è stato» spie-
gano i sindacati.

Martedì  prossimo,  14  mag-
gio, si terrà un secondo incon-
tro a cui ne seguirà un terzo il 

21, mentre il 23 è in program-
ma l'assemblea delle delegate 
e  dei  delegati  delle  Famiglie  
cooperative, che hanno valuta-
to la necessità di proseguire la 
trattativa. 

I sindacati però non arretra-
no: «Non c'è margine per rende-

re variabile le parti retributive 
fisse - evidenziano - pertanto si 
auspica che le Famiglie coope-
rative possano fare un passo 
verso le richieste sindacali, in 
caso contrario lo scontro sarà 
inevitabile.  Le  condizioni  po-
ste non sono tollerabili».

Alcune centinaia di persone 
ieri  pomeriggio  hanno  per-
corso le vie del centro in soli-
darietà con la Palestina. Se-
condo gli organizzatori han-
no sfilato in quattrocento in-
vocando la pace e chiedendo 
che Israele fermi le operazio-
ni di guerra di terra e non so-
lo. 

Nelle immagini ai lati (Foto 
di Alessio Coser) due momen-
ti del corteo, punteggiato dal-
la classica bandiera palestine-
se.  La  causa  palestinese  ha  
ora anche una ragione in più 
dopo che un primo passaggio 
per l’adesione all’Onu è stato 
approvato, con la contrarietà 
netta di Israele. 

Il presidente Enzo 
Galligioni: «Trento realtà 
d’eccellenza e rinomata 
nella comunità 
scientifica»

Teatro gremito: in tanti
per la consegna del 
premio di 75 mila euro di 
un evento che ha ormai 
un respiro internazionale

Sul palco del Teatro Sociale è 
salito  il  decano  dei  medici  
trentini,  il  dottor  Giuseppe  
“Gios” Bernardi: a 101 anni 
continua a dimostrare una ca-
pacità di visione ineguagliabi-
le. 

«Quella del meccanismo dei 
telomeri  è  una  scoperta  
straordinaria - ha detto il dot-
tor Bernardi -. Rivolgo un pen-

siero ai ricercatori che dedica-
no anni al loro lavoro barrica-
ti nei laboratori, anni di sacrifi-
ci in cui sono più frequenti le 
delusioni che i successi. Ma 
grazie al loro lavoro, la ricer-
ca va avanti». 

La vicepresidente della Pro-
vincia  Francesca Gerosa  ha  
sottolineato il valore strategi-
co del premio Pezcoller-Aacr 
per il Trentino: «Mette il Tren-
tino in comunicazione con il 
mondo. Sottolineo il ruolo del-
le donne nella ricerca scientifi-
ca, un ruolo sempre crescen-
te». L’assessore provinciale al-
la salute Mario Tonina confer-
ma  l’impegno  nella  ricerca:  
«Investiamo in ricerca e sani-
tà, come dimostra la Scuola di 
Medicina.  Vogliamo  rendere  
il Trentino sempre più attratti-
vo verso i ricercatori». 

La vicesindaca di Trento Eli-
sabetta Bozzarelli  evidenzia 
l’importanza della comunica-

zione scientifica: «Viviamo an-
ni in cui siamo bombardati da 
messaggi di scetticismo ver-
so la scienza. Vincere questa 
battaglia è cruciale e la Fonda-
zione Pezcoller va in questa 
direzione con un messaggio 
di fiducia». 

Interviene  anche  l’arcive-
scovo di  Trento,  monsignor  
Lauro Tisi:  «Combattiamo il  
cancro con stili di vita adegua-
ti e prendendoci cura dell’am-
biente. Questa ricerca è un in-
no  all’umano  buono  e  alto,  
contrapposto all’umano delle 
guerre che mostra il suo peg-
gio». Il rettore dell'Università 
di Trento Flavio Deflorian ha 
evidenziato  l’impatto  che  il  
premio Pezcoller ha sui ricer-
catori: «La scienza è impegno, 
costanza, fatica. Questo pre-
mio è un grandissimo incorag-
giamento per i giovani che vo-
gliono cimentarsi nella ricer-
ca».  F.P.

!LE PAROLE Deflorian: «Il premio sia un incoraggiamento per i giovani»

Cgil, Cisl e Uil
dicono no 
all’80% variabile
e al 20% erogato 
come buoni spesa

I sindacati ventilano l’ipotesi di uno sciopero il prossimo 6 giugno

La sua ricerca studia
i telomeri e come le cellule 
si proteggono dai tumori

IL PREMIO In piazza per la Palestina. Gli organizzatori: «Siamo in 400»

Il discorso della biologa olandese Titia de Lange sul palco del Teatro Sociale

Nella foto da 
sinistra Philip 
Greenberg, Gios 
Bernardi, Enzo 
Galligioni, Titia 
de Lange e 
Margaret Foti
al Teatro Sociale
per il premio

Famiglie cooperative, la trattativa è già in stallo
Sindacati Integrativo, nulla di fatto al primo incontro. «Proposta inaccettabile, svilente e del tutto sbilanciata»
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